
ALLEGATO 3 alla deliberazione della Giunta regionale n.               in data 

 

5.2 Macchinari ed Attrezzatura 

per attività di produzione primaria 
 

Beneficiari 

PMI, operanti sul territorio regionale nel settore della produzione agricola primaria in possesso dei 

requisiti di ammissibilità stabiliti dalle disposizioni generali, proponenti un investimento che 

persegua almeno un obiettivo generale stabilito dal paragrafo 4 delle disposizioni generali, nel rispetto 

di quanto specificato al successivo punto 5.4 (investimenti che interessano la sostituzione di dotazioni 

esistenti) delle medesime disposizioni. 

 

Finestre di presentazione delle domande 

Le domande sono presentate a sportello con decorrenza dall’11 novembre 2024 e per tutto il periodo 

di vigenza del regime, telematicamente tramite PEC del beneficiario o dal tecnico delegato alla PEC 

istituzionale agricoltura@pec.regione.vda.it, indirizzandole alla U.O. Investimenti Aziendali presso lo 

sportello unico dell’Assessorato agricoltura e risorse naturali e/o avvalendosi obbligatoriamente del 

portale WEB, accessibile dal sito della regione, laddove predisposto. 

 

Investimenti ammissibili  

• acquisto di macchinari agricoli; 

• acquisto di impianti ed attrezzatura agricola mobile e/o fissa laddove non connessa ad 

intervento edile; 

• costi per l’acquisizione e lo sviluppo o per i diritti d’uso di programmi e servizi informatici 

connessi agli investimenti ammissibili; 

• spese generali collegate ai costi di cui sopra, quali onorari di liberi professionisti iscritti ad un 

albo professionale; 

• gli oneri derivanti dall'imposta sul valore aggiunto (IVA), nel caso in cui costituisca un costo 

definitivo non recuperabile. 

Costi non ammissibili  

Vedasi paragrafo 7 delle disposizioni generali. 
 

Intensità aiuti  

L’aiuto pubblico concedibile è pari al 30% della spesa ammessa.  

La percentuale di cui sopra è maggiorata di 10 punti percentuali nel caso di investimenti 

realizzati da giovani agricoltori e per domande riguardanti esclusivamente l’acquisto di macchine 

innovative cosi come individuate sul S.D.M. (Sistema Database Macchine), laddove previsto. 

Per la definizione di giovane agricoltore si fa riferimento al punto 3.3 delle disposizioni generali. 

 

Ai fini dell’applicazione della presente tipologia d’intervento sarà ammesso a contributo un 

investimento totale per azienda massimo di 80.000,00 euro compresi eventuali ulteriori investimenti 

richiesti ad aiuto contestualmente nella domanda ai sensi del medesimo articolo 5 di legge. 
 

criteri di selezione dei progetti 

L’ammissibilità delle domande viene esaminata a sportello in riferimento all’ordine temporale di 

presentazione, a condizione che il punteggio minimo sia pari a 20 punti da attribuirsi sulla base dei 

seguenti criteri di selezione, che stabiliscono elementi qualitativi per gli investimenti proposti: 

 

 

 



 
 

A. Tipologia di beneficiario (criterio con scelta esclusiva) Punti 

− coltivatori diretti 15 

− agricoltori con età < di 40 anni 10 

− agricoltori di età compresa tra 40 e 60 anni 5 

− altri agricoltori 0 

 

a) il punteggio relativo all’età inferiore ai 40 anni viene attribuito al beneficiario che alla data di inoltro della 

domanda d’aiuto non ha compiuto il 40esimo anno d’età; 

b) il punteggio relativo all’età compresa tra i 40 e 60 anni viene attribuito a chi in sede di presentazione della 

domanda d’aiuto ha compiuto 40 anni e non ha ancora compiuto il 61esimo anno di età; 

c) l’attribuzione del punteggio per le società agricole è effettuata tenuto conto dei requisiti del legale 

rappresentante sottoscrittore della domanda; 

 

B. Dimensionamento aziendale (criterio con scelta esclusiva) Punti 

− aziende con produzione standard compresa tra 4.000 e 40.000 euro 15 

− aziende con produzione standard compresa tra 40.000 e 80.000 euro 13 

− aziende con produzione standard compresa tra 80.000 e 120.000 euro 10 

− aziende competitive con produzione standard superiore a 120.000 euro 0 

a) il punteggio viene attribuito in riferimento alla produzione standard conteggiata sull’intera azienda sulla 

base dell’ultimo fascicolo aziendale validato; 

 

 

C. Territorio (criterio con scelta multipla) Punti 

 

In area interna 

− Mont-Cervin 5 

− Bassa Valle o Grand-Paradis 3 

− Altra area 0 

 

 

In area classificata 

− investimenti in aree Natura 2000  7 

− investimenti in aree ARPM 5 

− Investimenti in aree ARM o fascia collinare del comune di Aosta 3 

− investimenti in altre aree 0 

a) ai fini dell’individuazione del territorio è considerato il luogo sul quale è realizzato totalmente o 

prevalentemente l’investimento.  

 

 

 

 

 



 E. Maggiore valenza positiva (criterio con scelta multipla) Punti 

− Introduzione di macchinari innovativi cosi come individuate sul S.D.M. (Sistema Database 

Macchine) o dotati di alimentazione elettrica o a biometano 
5 

− Acquisto di attrezzature di precisione che consentono un risparmio nell’uso dei prodotti 

fitosanitari e/o una riduzione della deriva 
5 

− Attrezzatura finalizzata all’effettuazione di processi innovativi 5 

− Digitalizzazione dei processi di produzione primaria e gestione aziendale  5 

− altri interventi 0 

a) l’intervento con maggiore valenza positiva deve comportare una spesa superiore al 10% della spesa 

complessiva dell’investimento. Il punteggio può anche essere attribuito a più interventi; 

 

 

Congruità 

Al fine della loro ammissibilità ad aiuto gli investimenti devono essere al servizio di aziende che 

soddisfino i parametri dimensionali di cui alla tabella in allegato 5.2_A. 

In relazione tecnica occorre giustificare ogni bene proposto ad aiuto in rapporto all’indirizzo 

produttivo e alla consistenza aziendale.  

 

Gli investimenti che non rientrano nella tabella di cui sopra e la specificità di talune forniture saranno 

oggetto di valutazione in sede di commissione tecnica. 

La congruità delle forniture proposte ad aiuto viene valutata sulla base dell’elenco dei mezzi registrati 

all’U.M.A. debitamente aggiornato ed integrato con gli eventuali investimenti effettuati grazie al 

sostegno ottenuto con le misure emergenziali.  Tale elenco deve essere allegato alla domanda 

debitamente vistato dall’azienda “per avvenuto aggiornamento” o “ conferma dei dati presenti”.  

Le valutazioni di congruità fanno riferimento ai dati aziendali riscontrabili sull’ultimo fascicolo 

validato. 

 

Ragionevolezza dei costi 

I costi ammissibili inerenti agli investimenti oggetto di richiesta di aiuto devono essere declinati 

sullo specifico quadro economico e sul portale informatico in uso in maniera separata tra gli oneri 

per gli investimenti e quelli per spese generali. 

 

Le verifiche della ragionevolezza per tipologia di costo comporta quanto segue: 

 

• Qualora l’investimento ricomprenda forniture la cui ammissibilità ad aiuto è limitata da prezzi 

di riferimento, riportati su specifico listino laddove previsto (Sistema Database Macchine), 

con link indicato sul sito istituzionale regionale è possibile presentare unicamente il 

preventivo rilasciato dalla ditta fornitrice. 

 

• Nel caso di acquisizione di beni materiali, quali impianti, macchinari e attrezzature, 

l’acquisizione e sviluppo o per i diritti d’uso di programmi e servizi informatici al fine di 

determinare il fornitore e la spesa ammissibile ad aiuto, è necessario adottare una selezione 

del prodotto da acquistare basata sull’esame di almeno 3 preventivi di spesa intestati al 

beneficiario forniti da altrettante ditte in concorrenza, comparabili e competitivi rispetto ai 

prezzi di mercato (gli importi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e 

non i prezzi di catalogo) e riportanti nei dettagli l’oggetto della fornitura. I preventivi devono 

essere trasmessi sulla PEC del richiedente o tecnico incaricato. 



 

• Nel caso di scelta del preventivo che non risulta essere quello più economico è necessario 

produrre una relazione motivazionale basata sui seguenti punti: 

a) analisi costi/benefici; 

b) qualità ambientali; 

c) costi operativi e di manutenzione; 

d) redditività; 

e) assistenza tecnica ai clienti e o date di consegna. 

 

• Nel caso di investimenti a completamento di forniture preesistenti, per i quali si intende 

ricorrere al medesimo fornitore, un professionista abilitato e iscritto in un albo professionale 

deve predisporre una specifica relazione tecnica giustificativa indipendentemente dal valore 

del bene o della fornitura da acquistare.  

 

• Nel caso, invece, di acquisizioni di beni altamente specializzati deve essere predisposta una 

relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità dello stesso. 

 

• Nel caso di acquisto di macchine o attrezzi usati, non è necessario produrre tre preventivi, ma 

deve essere dimostrato che l’acquisto è vantaggioso rispetto all’acquisto di materiale 

equivalente nuovo e rispetto ai prezzi correnti di mercato tenendo conto della vita media del 

mezzo, delle ore di utilizzo e delle quote di ammortamento dello stesso. Occorre dimostrare, 

inoltre, che le caratteristiche del materiale usato sono adeguate all’esigenze dell’intervento ed 

in possesso di attestato di conformità alle normative vigenti. 

 

• Le spese generali sono ammissibili quando direttamente collegate all'operazione finanziata 

nel limite del 2% calcolato sulla spesa ritenuta ammissibile. In sede di pagamento a saldo le 

spese generali sono rideterminate in funzione della spesa effettivamente sostenuta e 

rendicontata per l’operazione. 

 

Documentazione da allegare alle domande 

La domanda d’aiuto deve contenere: 

 

o modello di domanda con dichiarazioni, sottoscrizione di impegni ed eventuali deleghe; 

o la scheda di attribuzione dei criteri di selezione; 

o relazione tecnica descrittiva degli investimenti previsti comprendente in particolare: 

 gli obiettivi perseguiti; 

 la congruità aziendale; 

 la ragionevolezza del costo nel caso di acquisto di attrezzatura/macchinari usati e/o beni  

specializzati per i quali non vi sono ditte in concorrenza; 

 il miglioramento della sostenibilità globale dell'azienda agricola nel caso di interventi 

che interessano la sostituzione di dotazioni esistenti; 

o quadro economico riepilogativo delle voci di spesa proposte ad aiuto; 

o scheda individuante il prezzo massimo di riferimento elaborato dal S.D.M. laddove previsto 

(Sistema Database Macchine); 

o preventivi di spesa, schede tecniche ed allegata relazione illustrante la motivazione della 

scelta del preventivo ritenuto valido; 

o elenco macchinari UMA debitamente vistato dall’azienda “per avvenuto aggiornamento” o 

“conferma dei dati presenti”. 

 

 



La domanda di pagamento in acconto o saldo deve contenere: 

o schema riepilogativo dei giustificativi di spesa, in formato PDF e firmato dal beneficiario e 

libero professionista, riferibili alle forniture ammesse;  

o fatture e giustificativi di quietanza riferibili, a pagamenti a valere sul conto dedicato con 

indicazione del CUP e/o la legge di riferimento. Tale documentazione deve essere fornita in 

formato digitalizzato e distinta per specifica voce di spesa con singoli file comprendenti le 

fatture e i relativi giustificativi di pagamento (compreso mod. F24 per ritenute d’acconto su 

spese generali) identificabili in riferimento alle voci di spesa riportate sul quadro 

riepilogativo. 

o documentazione attestante la funzionalità, la qualità e la sicurezza dell’attrezzo/macchinario; 

o libretti di immatricolazione dei mezzi; 

o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il rispetto dei limiti alla cumulabilità 

del credito d’imposta od altre agevolazioni pubbliche con gli aiuti concessi. 

Documentazione integrativa per l'acquisizione o e lo sviluppo o per i diritti d’uso di programmi e 

servizi informatici: 

o documentazione attestante il possesso dei beni (licenze);  

o eventuale indicazione del dominio del sito aziendale; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5.2 A - Tabella di congruità delle macchine e attrezzature agricole 

 
Macchine e attrezzature 

agricole 
Dimensione aziendale minima 

Allattatrice  
L’azienda deve possedere almeno 25 bovini femmine di 24 mesi o 40 ovi-caprini 

femmine adulte. 

Andanatore, ranghinatore, 

voltafieno, girello, 

spandivoltafieno per 

motofalciatrice o per 

motocoltivatore 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato)  di almeno 

10.000 mq.  

Andanatore, ranghinatore, 

voltafieno, girello, 

spandivoltafieno per 

trattore 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) di almeno 

25.000 mq.  

Aratri per motocoltivatore 

Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, piante 

medicinali e officinali, viticoltura, frutticoltura) di almeno 2.000 mq. L’orto familiare è 

compreso nel computo se la superficie investita è pari o superiore ad almeno 1.000 mq. 

Aratri per trattori 

Aziende con superficie a coltura specializzata (seminativi generici, orticoltura, piccoli 

frutti, piante medicinali e officinali, viticoltura, frutticoltura) di almeno 10.000 mq. 

L’orto familiare è compreso nel computo se la superficie investita è pari o superiore ad 

almeno 1.000 mq. 

Aspiratore per castagne 
Aziende con superficie indirizzata alla castanicoltura pari o superiore ad almeno 10.000 

mq. 

Atomizzatore  al  terzo  

punto o trainato 

Aziende con superficie a coltura specializzata (piccoli frutti, viticoltura e frutticoltura) 

di almeno 5.000 mq. 

Atomizzatore a spalle 

Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, piante 

medicinali e officinali, viticoltura, frutticoltura) di almeno 1.000 mq. L’orto familiare è 

compreso nel computo se la superficie investita è pari o superiore ad almeno 1.000 mq. 

Barra falciante per trattore 

Aziende con superficie superiore a 25.000 mq di prato (asciutto, irriguo e arborato). La 

superficie a pascolo fertile e pascolo magro è esclusa. L’azienda deve possedere un 

trattore. 

Botte per diserbo portata 

Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, piante 

medicinali e officinali, viticoltura, frutticoltura) di almeno 3.000 mq. L’orto familiare è 

compreso nel computo se la superficie investita è pari o superiore ad almeno 1.000 mq. 

Caricatore anteriore per 

trattore 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 20.000 mq. E’ ritenuta congrua la dotazione di un secondo caricatore nel caso di 

aziende con superficie a foraggio superiore a 10 ha. 

Caricatore posteriore 

(muletto) 

Aziende a carattere prevalentemente frutticolo, orticolo e vitivinicolo, con superficie 

superiore a 5.000 mq. 

Caricatore posteriore per 

trattore (Pala) 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 10.000 mq. 

Carrello mungitore Azienda con un carico di almeno 5 vacche da latte. 

Carro miscelatore 
L’azienda deve condurre almeno 12 ha di superficie a prato (asciutto, irriguo e arborato) 

e avere un carico UBA di almeno 40 UBA. 

Chenillettes 

Mezzo semovente dotato di cingoli condotto con operatore sul mezzo stesso e dotato di 

attacchi vari per l’utilizzo di differenti attrezzature. Indirizzato alle aziende con colture 

specializzate con superficie di almeno 5.000 mq. 

Cimatrice per viticoltura 
Aziende con superficie destinata a coltura specializzata in viticoltura di almeno 10.000 

mq. 

Cisterna gasolio 

L’ammissibilità al finanziamento è stabilita sulla base dell’assegnazione del carburante 

agricolo agevolato per l’agricoltura o sulla stima dell’eventuale assegnazione nel caso 

in cui l’azienda non abbia mai presentato richieste. 

Contenitori – bins 

Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, piante 

medicinali e officinali, viticoltura e frutticoltura) di almeno 2.000 mq. L'azienda deve 

essere indirizzata alla commercializzazione diretta. 

Defogliatore per 

viticoltura 

Aziende con superficie destinata a coltura specializzata in viticoltura di almeno 10.000 

mq. 



Deumidificatore 
Aziende con superficie destinata a coltura specializzata in coltivazioni  di  piante 

officinali e medicinali di almeno 5.000 mq. 

Erpice snodato a strascico 

per trattori 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. 

Falciatrice rotativa 
Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq.  

Falciatrice rotativa 

condizionatrice 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. 

Forbici per potatura a 

batteria 

Aziende con superficie destinata a coltura specializzata (viticoltura e frutticoltura) di 

almeno 5.000 mq. 

Fresa interra sassi Aziende con superficie destinata a coltura specializzata (orticola) di almeno 5.000 mq. 

Fresa per trattore 
Aziende con superficie destinata a coltura specializzata (seminativa e orticola) di almeno 

5.000 mq. 

Legatrice a batteria 
Aziende con superficie destinata a coltura specializzata (viticoltura e frutticoltura) di 

almeno 1.000 mq. 

Motoagricola snodata 

Aziende, con o senza bestiame, con SAU superiore a 10.000 mq. La superficie a pascolo 

fertile e pascolo magro è esclusa o Aziende con superficie destinata a coltura 

specializzata (orticola, frutticola e viticola ) di almeno 5.000 mq. 

Motoagricola transporter 

Aziende, con o senza bestiame, con SAU superiore a 25.000 mq. La superficie a pascolo 

fertile e pascolo magro è esclusa o Aziende con superficie destinata a coltura 

specializzata (orticola, frutticola e viticola ) di almeno 5.000 mq. 

Motocarriola 
Aziende con indirizzo vitivinicolo con almeno 2.000 mq di superficie, altre Aziende con 

SAU superiore a 5.000 mq. 

Motocoltivatore  completo  

di fresa 

Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, piante 

medicinali e officinali, viticoltura, frutticoltura) di almeno 1.000 mq. L’orto familiare è 

compreso nel computo se la superficie investita è pari o superiore ad almeno 1.000 mq. 

Motocoltivatore (MC) 

Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, piante 

medicinali e officinali, viticoltura, frutticoltura) di almeno 1.000 mq. L’orto familiare è 

compreso nel computo se la superficie investita è pari o superiore ad almeno 1.000 mq. 

Motocoltivatore con barra 

falciante 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 5.000 mq. 

Motofalciatrice (fino a 8 

CV) 

Aziende a carattere prevalentemente foraggicolo (asciutto, irriguo, arborato, artificiale). 

La superficie minima di prato richiesta per l’accesso ai contributi deve essere di almeno 

5.000 mq. 

Motofalciatrice (sup. a 8 

CV) 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. 

Motoranghinatore 
Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. 

Nastro per letame L’azienda deve possedere almeno 10 UBA. 

Pacciamatrice 

Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, piante 

medicinali e officinali, viticoltura, frutticoltura) di almeno 1.000 mq. L’orto familiare è 

compreso nel computo se la superficie investita è pari o superiore ad almeno 1.000 mq. 

Pompa per liquami al 

cardano 
Azienda zootecnica. Le UBA allevate in azienda devono essere di almeno 10 unità. 

Raccogli-imballatrice 
Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. 

Rastrello raccogli fieno 

trainato 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. 

Refrigeratore del latte 
Destinato ai produttori di latte che non è indirizzato alla trasformazione in fontina. 

L’azienda  deve possedere un carico di bestiame pari o superiore ad almeno 10 UBA. 

Ricovero   mobile   per   

vitelli (igloo) 
L’azienda deve avere una rimonta di almeno 10 vitelli. 

Rimorchio- dumper 

Aziende a carattere zootecnico con superficie superiore a 25.000 mq di SAU. L’azienda 

deve detenere almeno 8 UBA. o non essere in possesso di concimaia idonea nelle 

vicinanze della stalla. 

Rimorchio falcia/auto 

caricante 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. 

Rimorchio trasporto 

bestiame 
Aziende zootecniche con un carico di almeno 15 UBA. 



Rimorchio trattore cassone 

ribaltabile 

Aziende a carattere zootecnico con superficie superiore a 25.000 mq di SAU e 

vitivinicole o frutticole con superfici superiori a 5.000 mq 

Rimorchio-autocaricante 

trainato 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. 

Rimorchio-botte 

abbeveraggio 

Aziende a carattere zootecnico con superficie superiore a 25.000 mq di SAU. L’azienda 

deve allevare almeno 10 UBA. 

Rimorchio-pianale 
Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. L’azienda deve possedere la rotopressa. 

Rimorchio-pianale per 

cingolato o bins 

Aziende con superficie a coltura specializzata (viticoltura e frutticoltura) di almeno 

5.000 mq.  

Rimorchio-spandiletame 

trainato 

Aziende a carattere zootecnico con superficie superiore a 25.000 mq di SAU. Le UBA 

allevate in azienda devono essere di almeno 10 unità. 

Rimorchio-spandiliquame 

trainato 

Aziende a carattere zootecnico con superficie superiore a25.000 mq di SAU. Le UBA 

allevate in azienda devono essere di almeno 10 unità. 

Rotopressa 
Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. 

Scavafossi per 

motocoltivatore 

Aziende a carattere prevalentemente foraggicolo con superficie inferiore a 25.000 mq di 

prato (asciutto, irriguo e arborato). La superficie minima di prato richiesta per l’accesso 

al contributo deve essere di almeno 5.000 mq. Aziende con superficie a coltura 

specializzata (orticoltura, piccoli frutti, piante medicinali e officinali, viticoltura e 

frutticoltura) di almeno 1.000 mq. L’orto familiare è compreso nel computo se la 

superficie investita è pari o superiore ad almeno 1.000 mq. 

Scavafossi per trattore 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, 

piante medicinali e officinali, viticoltura, frutticoltura) di almeno 5.000 mq. L’orto 

familiare è compreso nel computo se la superficie investita è pari ad almeno 1.000 mq. 

Scavapatate a fila semplice 
Azienda indirizzata alla produzione di patate con una superficie investita in tale coltura 

di almeno 3.000 mq. 

Scavapatate con  

estrazione  e calibratura 

Azienda indirizzata alla produzione di patate con una superficie investita in tale coltura 

di almeno 20.000 mq. 

Scavapatate plurifila 
Azienda indirizzata alla produzione di patate con una superficie investita in tale coltura 

di almeno 10.000 mq. 

Semina patate 
Azienda indirizzata alla produzione di patate con una superficie investita in tale coltura 

di almeno 5.000 mq. 

Seminatrice a file 

Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, piante 

medicinali e officinali,  frutticoltura) di almeno 5.000 mq. L’orto familiare è compreso 

nel computo se la superficie investita è pari o superiore ad almeno 1.000 mq. 

Seminatrice per serra Aziende con superficie a coltura specializzata in serra di almeno 2.000 mq. 

Serra removibile 

Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, piante 

medicinali e officinali, viticoltura, frutticoltura). L’orto familiare è compreso nel 

computo se la superficie investita è pari ad almeno 1.000 mq. La serra deve avere una 

superficie di almeno 100 mq. Qualora la serra sia indirizzata alla produzione di trapianti 

la superficie è ridotta ad almeno 30 mq. 

Silos Azienda zootecnica con un carico di almeno 20 UBA. 

Soffiatore L’azienda deve condurre almeno 10.000 mq di superficie coltivata a frutta a guscio. 

Solforatore spalleggiato 
Aziende con superficie a coltura specializzata (piccoli frutti, piante medicinali e 

officinali, viticoltura e frutticoltura) di almeno 1.000 mq. 

Solforatore terzo punto 
Aziende con superficie a coltura specializzata (piccoli frutti, piante medicinali e 

officinali, viticoltura e frutticoltura) di almeno 5.000 mq. 

Spandiconcime trainato o 

portato 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, 

piante medicinali e officinali, viticoltura, frutticoltura) di almeno 1.000 mq. 

Spollonatore 
Aziende con superficie destinata a coltura specializzata in viticoltura di almeno 7.500 

mq. 

Taglia rotoballe 

Aziende a carattere prevalentemente foraggicolo, con almeno 10 UBA, con superficie 

superiore a 25.000 mq di prato (asciutto, irriguo e arborato). La superficie a pascolo 

fertile e pascolo magro è esclusa. 



Trapiantatrice 

Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura in serra, piante medicinali e 

officinali,) di almeno 1.000 mq. L’orto familiare è compreso nel computo se la superficie 

investita è pari o superiore ad almeno 1.000 mq. 

Travaglio per zoccoli o 

fecondazione 
L’azienda deve allevare almeno 20 UBA. 

Trattrice 

Le aziende non possono avere nel parco macchine più di due trattrici.  

Nel caso di aziende ad indirizzo zootecnico o foraggicolo la potenza espressa dal parco 

macchine aziendale, come risultante dalla posizione del libretto gasolio agricolo 

agevolato, aumentata delle macchine oggetto della domanda di aiuto, non può superare 

i 12 kW nominali per ettaro di SAU aziendale, escluse le superfici a pascolo. Le stesse 

aziende devono avere una SAU di almeno 2,5 ha, escluse le superfici a pascolo, e la 

potenza massima ammissibile per ogni trattrice è di 90 kW. Nel caso di aziende che 

hanno una SAU di fondovalle, escluse le superfici a pascolo, superiore a 25 ha è 

autorizzato l’acquisto aggiuntivo di una terza trattrice di potenza massima pari 90 kW. 

Nel caso di aziende di fondovalle che gestiscono anche un alpeggio raggiungibile 

tramite trattorabile, con monticate almeno 20 lattifere, la potenza massima del parco 

macchine aziendale può essere aumentata di 40 kW.   

Per le aziende a vocazione vitivinicola, frutticola, piccoli frutti, erbe officinali e altre 

colture specializzate la SAU minima richiesta è pari a 0,5 ha. La potenza nominale 

massima ammissibile è pari a 45 kW nel caso di aziende con una SAU da 0,5 a 2 ha e 

pari a 90 kW per le aziende di dimensione superiori. La chenillette è considerata alla 

pari delle trattrici in relazione al calcolo della potenza e al numero di trattori finanziabili 

per azienda. Si specifica che le superfici dovranno essere meccanizzabili. 

Le aziende miste saranno analizzate come casi particolari in fase di istruttoria dalla 

commissione tecnica tenuto conto della relazione del tecnico istruttore. Si specifica che 

nei conteggi di cui sopra (calcolo della potenza del parco macchine aziendale e numero 

massimo di trattrici) si considerano esclusivamente le trattrici con meno di 10 anni di 

vita. L’acquisto di una trattrice di potenza superiore a quanto determinato sulla base dei 

parametri indicati in precedenza è ritenuto congruo se almeno il 50% della potenza della 

stessa è giustificato dalla potenza massima calcolata per l’azienda , fermo restando che 

la potenza eccedente non è ammessa ad agevolazione.  

Trincia per MC 
Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, piante 

medicinali e officinali, viticoltura, frutticoltura) di almeno 1.000 mq. 

Trincia per trattore 

Aziende con superficie minima a foraggio (prato asciutto, irriguo e arborato) superiore 

a 25.000 mq. Aziende con superficie a coltura specializzata (orticoltura, piccoli frutti, 

piante medicinali e officinali, viticoltura, frutticoltura) di almeno 5.000 mq. 

Vangatrice per trattore Aziende a carattere orticolo o vitivinicolo con superficie superiore a 5.000 mq. 

Attrezzatura per apicoltura 

Arniette per riproduzione Investimento finanziabile con un minimo di 15 arnie. 

Attrezzature da laboratorio 
Investimento ammissibile alle aziende agricole in possesso di un laboratorio temporaneo 

e/o definitivo regolarmente denunciato presso le autorità competenti.  

Carriole porta arnie Investimento finanziabile con un minimo di 35 arnie.  

Cassone tre scomparti Investimento finanziabile con un minimo di 15 arnie.  

Muletti elevatori e gru Investimento finanziabile con un minimo di 150 arnie.  

Rimorchi  Investimento finanziabile con un minimo di 35 arnie.  

 

 

 

 

 

 

 

 


